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1 OGGETTO

La presente procedura interna descrive le modalità operative da applicare per la gestione dei rifiuti prodotti nella Centrale termoelettrica ENEL Produzione di Priolo Gargallo.

In particolare la procedura ha lo scopo di:

· Applicare i disposti per la classificazione, la raccolta, il deposito temporaneo, lo smaltimento o il recupero dei rifiuti, nel rispetto delle leggi, regolamenti e normative vigenti;

· Individuare, nell'ambito della Centrale, i Reparti e/o le figure responsabili della gestione dei rifiuti nelle varie fasi che vanno dalla produzione all’invio allo smaltimento e/o recupero;

· Indicare le modalità per la gestione della documentazione che nelle varie fasi accompagna i rifiuti.

2 LEGISLAZIONE E RIFLESSI NELL'AMBITO DELLA CENTRALE

Premessa

Gli argomenti che vengono trattati nel presente capitolo scaturiscono dalle disposizioni di legge vigenti in materia di rifiuti ed in particolare fanno riferimento al Decreto legislativo n° 22 del 5/2/1997, meglio noto come “Decreto Ronchi", e sue integrazioni, modifiche e decreti collegati, provenienti anche dall’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee. Alcuni argomenti di interesse contenuti nei suddetti decreti o in norme pregresse ancora vigenti, nazionali e/o regionali, sono inseriti in appendice alla presente Procedura.

Classificazione dei rifiuti

La classificazione dei rifiuti fa riferimento alla normativa suddetta; per quanto concerne la determinazione del CER e della pericolosità si fa riferimento alla Direttiva 9/4/2002 sull’applicazione del Regolamento Comunitario n° 2557/2001. La nuova metodologia di classificazione dei rifiuti dispone che la determinazione di pericolosità e quindi del CER, di alcuni rifiuti prima considerati non pericolosi, sia effettuata attraverso la determinazione delle sostanze contenuto con riferimento al punto 4 dell’allegato A alla suddetta Direttiva. Dalle attività di Centrale, quindi, vengono prodotti i seguenti rifiuti:

Rifiuti urbani

I rifiuti urbani prodotti in Centrale sono:

· Residui provenienti dalla mensa aziendale;

· Carta, stracci e quant'altro raccolto dal servizio di pulizia civile negli uffici, nei servizi igienici, nella portineria, nelle sale manovra, negli spogliatoi, nonché nelle aree non soggette ad attività prettamente industriali;

· Rifiuti assimilabili agli urbani quali alghe e mitili che si raccolgono sulle griglie di filtrazione dell’acqua di mare di refrigerazione e altri compatibili con le definizioni contenute nella Deliberazione di assimilabilità del Comune di Priolo Gargallo;

Rifiuti speciali (pericolosi e non)

I rifiuti speciali generalmente non pericolosi normalmente prodotti in Centrale sono elencati di seguito. In funzione del processo che li genera, che può far presupporre la presenza delle sostanze indicate al punto 4 dell’allegato A alla Direttiva 9/4/2002, il PSIL predispone per l’analisi chimica della partita omogenea per stabilirne la pericolosità e quindi il giusto CER (riferimento Codici a specchio contenuti nell’allegato B della suddetta Direttiva), prima dello smaltimento. In caso di presenza delle sostanze indicate in concentrazione superiore a quelle indicate i rifiuti sono classificati pericolosi, viene attribuito il CER a specchio corrispondente e inseriti nel successivo elenco dei pericolosi.

· Fanghi dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da 
quelli di cui alla voce 100120
Cod. CER
100121

· Imballaggi in carta e cartone
Cod. CER
150101

· Imballaggi in plastica
Cod. CER
150102

· Imballaggi in legno
Cod. CER
150103

· Imballaggi metallici
Cod. CER
150104

· Imballaggi in materiali misti
Cod. CER
150106

· Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi
Cod. CER
150203

· Altre batterie ed accumulatori
Cod. CER
160605

· Rifiuti non specificati altrimenti
Cod. CER
160799

· Rivestimenti e materiali refrattari prov. da lavor. non metallur.
Cod. CER
161106

· Mattonelle e ceramiche
Cod. CER
170103

· Legno
Cod. CER
170201

· Vetro
Cod. CER
170202

· Plastica
Cod. CER
170203

· Rame, bronzo e ottone
Cod. CER
170401

· Ferro e acciaio
Cod. CER
170405

· Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410
Cod. CER
170411

· Altri materiali isol. diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603
Cod. CER
170604

· Altri rifiuti misti dell’attività di, costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903
Cod. CER
170904

· Rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare infezioni
Cod. CER
180104

· Carbone attivo esaurito
Cod. CER
190904

· Resine a scambio ionico saturate o esaurite
Cod. CER
190905

· Plastica e gomma
Cod. CER
191204

· Rottami di vetro°
Cod. CER
200102

· Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse di quelle di cui alle voci 200121, 200123 e 200135°
Cod. CER
200136

· Rifiuti di plastica°
Cod. CER
200139

· Rifiuti biodegradabili°
Cod. CER
200201

· Altri rifiuti non biodegradabili (bivalvi marini, alghe e simili)°
Cod. CER
200203

· Rifiuti urbani non differenziati°
Cod. CER
200301

· Rifiuti ingombranti°
Cod. CER
200307

° Il codice riportato per questi rifiuti si utilizza nel caso di conferimento diretto a soggetti diversi dal Servizio Pubblico di Raccolta.

I rifiuti speciali pericolosi normalmente prodotti in Centrale sono:

· Altri solventi organici soluzioni di lavaggio ed acque madri
Cod. CER
070704

· Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e 
lubrificazione non clorurati
Cod. CER
130205

· Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati
Cod. CER
130307

· Rifiuti non specificati altrimenti
Cod. CER
130899

· Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi 
contaminati da sostanze pericolose
Cod. CER
150202

· Sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze
pericolose, comprese le miscele di sostanze chimiche di laboratorio
Cod. CER
160506

· Batterie al piombo
Cod. CER
160601

· Batterie al Ni-Cd
Cod. CER
160602

· Rifiuti contenenti olio
Cod. CER
160708

· Materiali isolanti contenenti Amianto
Cod. CER
170601

· Altri materiali isolanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose
Cod. CER
170603

· Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio
Cod. CER
200121

Raccolta dei rifiuti

Con la raccolta interna i rifiuti, suddivisi per tipologia, sono accumulati nei corrispondenti depositi temporanei o preliminari (ex stoccaggi provvisori) all'interno della Centrale.

Da tali depositi i rifiuti, in accordo con quanto previsto dalle normative, vengono avviati alle fasi successive che vanno dalla raccolta (prelievo da parte del trasportatore) al riutilizzo o allo smaltimento finale.

A tale proposito la Centrale è autorizzata (con Ordinanza Commissariale n° 883 del 25/10/2001) al deposito preliminare di rifiuti pericolosi costituiti da:

· Residui contenenti amianto (CER 170601) per complessivi 5.000 kg;

· Oli isolanti contenenti PCB (CER 130301), trasformatori e/o condensatori contenenti PCB e/o PCT (CER160201), rifiuti solidi contenenti PCB (CER 130602) per complessivi 2.000 kg;

· Rifiuti di pulizia serbatoi contenenti oli (CER 160706) per complessivi 1.000 kg

Con la promulgazione della legge 21/12/2001 n° 443 è resa applicabile la Decisione 2001/118/CE che stabilisce una diversa descrizione e/o codice dei rifiuti prima elencati; ai fini dell’aggiornamento della variazione, ai sensi della suddetta Legge, è stata inoltrata richiesta di autorizzazione per cui i suddetti rifiuti acquisiscono i seguenti CER e denominazioni:

· Materiali isolanti contenenti amianto (CER 170601) per complessivi 5.000 kg;

· Oli isolanti e temoconduttori contenenti PCB (CER 130301), trasformatori e/o condensatori contenenti PCB (CER160209), rifiuti non specificati altrimenti (CER 130899) per complessivi 2.000 kg;

· Rifiuti contenenti oli (CER 160708) per complessivi 1.000 kg

A seguito della trasformazione in Ciclo Combinato, come già detto, sono stati smaltiti tutti i trasformatori in PCB e successivamente sono stati parimenti avviati al trattamento gli ultimi residui di materiali contenenti amianto ancora presenti nelle “camere morte” delle caldaie in via di demolizione. Pertanto non essendo più necessario il mantenimento dei depositi di rifiuti ex tossici e nocivi, già da tempo non utilizzati, con comunicazione n° 61040 del 5/10/2004 è stata comunicata alle Autorità autorizzatrice e di controllo la volontà di rinuncia all’autorizzazione 883/2001; in ogni caso non si procederà al rinnovo della suddetta autorizzazione alla sua naturale scadenza del 24/10/2006.
Per gli altri rifiuti si applica la normativa per il “deposito temporaneo”.

Registri di carico e scarico

Tutti i rifiuti prodotti, accumulati e smaltiti, sia allo stoccaggio definitivo, sia al trattamento, sia al riutilizzo, sono registrati negli appositi registri di carico e scarico dedicati entro una settimana dallo svolgimento dell’attività.

Non sono soggetti all’obbligo i rifiuti urbani e assimilati conferiti direttamente al Comune e i rifiuti inerti non pericolosi provenienti da demolizione, costruzione e scavo per i quali viene effettuata la registrazione per comodità interna.

Con le modifiche apportate dalla legge 23/3/2001 n° 93 a partire dal 20/4/2001, i soli materiali costituiti da terre e rocce di scavo effettivamente inviati al riutilizzo sono esclusi dalla normativa dei rifiuti e pertanto non soggetti alle registrazioni relative.

Formulario di identificazione

Tutti i rifiuti soggetti alla registrazione, durante il trasporto verso operazioni di smaltimento esterne al sito di produzione, devono essere accompagnati dal formulario di identificazione.

Spedizioni transfrontaliere

Le procedure per la spedizione di rifiuti oltre i confini dello Stato sono definite nel Regolamento CEE 259/93 del Consiglio del 1/2/1993 e successive modifiche ed integrazioni (in particolare il regolamento della Commissione n° 2557/2001 del 18 dicembre 2001).

Queste procedure prevedono una complessa serie di attività e pertanto sono da organizzare con larghi anticipi temporali.

Denuncia annuale

Entro il 30 Aprile di ogni anno, in accordo con la legge 70/1994 e con il DPCM 24/12/2002, relativo all’approvazione del Modello Unico Integrato di dichiarazione ambientale, deve essere presentata alla Camera di Commercio Industria e Artigianato provinciale, una dichiarazione su apposito modulo cartaceo o informatico, MUD (Modello Unico di Dichiarazione), delle tipologie e quantità di rifiuti prodotti smaltiti e avviati al riutilizzo nell'anno precedente soggette a registrazione. La dichiarazione e le schede relative a ciascun rifiuto sono firmate dal responsabile della Centrale (DUBT).

3 MOVIMENTAZIONE DEI RIFIUTI ALL'INTERNO DELLA CENTRALE

Responsabilità generale

I Coordinatori di manutenzione meccanica e civile (CMMC), manutenzione elettrica (CME), manutenzione e automazione (CMA) e Preposto reparto chimico (PCH) devono disporre e pretendere da parte del Personale operativo sia Enel che di terzi, che i rifiuti prodotti durante le loro attività siano celermente avviati ai relativi depositi temporanei in maniera da evitare accumuli non giustificati nelle varie aree di lavoro della Centrale. In particolare, per i rifiuti prodotti dal laboratorio chimico di centrale, si fa riferimento alle specifiche istruzioni per le attività interne al laboratorio medesimo in uso al reparto.

Essi inoltre devono disporre e pretendere che gli addetti alla movimentazione dei rifiuti, adottino ogni possibile ed efficace accorgimento atto ad impedirne lo spandimento nell'ambiente circostante. I depositi temporanei dei rifiuti sono accessibili ai responsabili del reparto SIL; che conservano le chiavi degli ingressi ai depositi (lucchetti, serrature e quant'altro necessario).

I depositi sono mantenuti in buono stato di pulizia e di ordine per cui, ad ogni nuova immissione, si valuta la necessità di fare intervenire la Ditta addetta alla pulizia industriale.

Rifiuti urbani

L'Appaltatore del servizio di pulizia civile raccoglie i rifiuti urbani e gli assimilati risultanti dalla filtrazione delle acque di refrigerazione e li deposita negli appositi cassonetti predisposti dal servizio comunale all'esterno della Centrale. Per questi rifiuti, come detto, non è richiesta la registrazione sul registro di carico e scarico ne il formulario di identificazione.

Rifiuti speciali (pericolosi e non)

Le operazioni di raccolta, trasporto e sistemazione dei rifiuti speciali all'interno dei depositi dedicati avvengono su disposizione e sotto lo stretto controllo del Preposto alla Sicurezza e Igiene del Lavoro (PSIL), che è responsabile della gestione amministrativa dei rifiuti, oltre che depositario delle chiavi di accesso ai depositi suddetti.

E' preciso compito dei reparti produttori dei rifiuti e del Magazzino (relativamente ai rifiuti che vengono presi in carico su SAP quali rottami, oli esausti), pesare ogni singola partita prima della sua introduzione nel deposito e fare una comunicazione scritta, accompagnata eventualmente dalla striscia di pesata (bindella) o di una copia del buono di rientro a magazzino per i rifiuti che hanno un residuo valore commerciale, al Preposto alla Sicurezza e Igiene del Lavoro (PSIL); Questi cura per competenza l'aggiornamento dei registri di carico e scarico. L'aggiornamento dei quantitativi di rifiuti caricati sui registri (CARICO) può essere fatto anche accomunando più partite dello stesso rifiuto e deve avvenire comunque entro una settimana dalla data del movimento. Il Preposto alla Sicurezza e Igiene del Lavoro (PSIL) che gestisce i registri di carico e scarico deve applicare particolare cura nel segnalare alla DUB tempestivamente le necessità di smaltimento che si dovessero manifestare per non superare i tempi e/o le quantità consentite per i depositi temporanei dei rifiuti pericolosi e non pericolosi ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs 22/1997 (10 m³ e 2 mesi per i rifiuti pericolosi e 20 m³ e 3 mesi per i non pericolosi; per quantitativi inferiori il tempo massimo di stoccaggio considerabile è 1 anno), tenendo presente che nella definizione di deposito temporaneo sono esclusi i rifiuti contenenti PCB in concentrazione superiore a 25 mg/kg.

Nella fase di conferimento dei rifiuti al trasportatore per il loro smaltimento finale è preciso compito del Preposto alla Sicurezza e Igiene del Lavoro (PSIL) che gestisce l'appalto di trasporto e smaltimento, accertare preventivamente che le autorizzazioni necessarie di cui devono essere in possesso le ditte chiamate allo svolgimento delle attività siano ancora valide e che gli automezzi utilizzati per il trasporto siano quelli autorizzati. 

Tutti i rifiuti pericolosi, ai sensi dell’art. 15 comma 3, del D.Lgs 22/1997, devono essere imballati per il rispetto delle persone e dell’ambiente ed etichettati secondo la pericolosità delle sostanze, presenti in quantità più significativa, quale riportata nel D.M. 28/4/1997 (“Attuazione dell’art. 37, commi 1 e 2, del decreto legislativo 3/2/1997 n° 52, concernente classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze pericolose”) e successive modifiche e integrazioni (DM 14/6/2002).

Il Preposto deve controllare tutte le operazioni di prelievo e di carico sugli automezzi, provvedere a far pesare il rifiuto già caricato su ogni singolo automezzo dal Magazzino e registrare sul registro le operazioni di "SCARICO"; anche questo aggiornamento deve essere effettuato entro una settimana dallo svolgimento dell’attività.

Il Preposto reparto sicurezza e igiene del lavoro (PSIL), per ogni automezzo impiegato per il trasporto, deve compilare il formulario di identificazione per ogni tipologia di rifiuto (tranne che per i rifiuti speciali non pericolosi costituiti da materiali inerti) e richiedere al Magazzino l'emissione della bolla di accompagnamento beni viaggianti, se necessaria.

Rifiuti pericolosi di cui è autorizzato il deposito

Come già detto nel capitolo relativo alla raccolta dei rifiuti, il deposito dei rifiuti ex tossici e nocivi non è più utilizzato da tempo; tuttavia, fino alla scadenza dell’autorizzazione o al pronunciamento in merito alla rinuncia da parte delle Autorità, il deposito può essere utilizzato per le tipologie autorizzate. In tal caso, per lo stoccaggio dei rifiuti si applica tutto quanto stabilito per i rifiuti speciali con la raccomandazione di un maggiore controllo da parte dei reparti interessati, reso indispensabile dalla rilevanza che questi rifiuti pericolosi hanno per l'ambiente.

I rifiuti pericolosi costituiti da (con le modifiche introdotte dal recepimento della normativa europea):

· Residui contenenti amianto (CER 170601);

· Rifiuti di pulizia serbatoi contenenti oli (CER 160706);

al momento della loro produzione devono essere riposti in contenitori chiusi ermeticamente, atti a non disperdere il contenuto nell'ambiente e contrassegnati da etichette autoadesive. Una delle etichette riporta la scritta "ENEL Produzione SpA Centrale di Priolo G." (produttore del rifiuto), la tipologia, il codice CER la numerazione progressiva del contenitore, le altre corrispondono all’etichettatura prevista dal citato D.M. 28/4/1997; per l’amianto e i materiali contaminati di amianto deve essere usato il simbolo di “Tossico” (riferimento n° 650-013-00-6 del suddetto D.M. 28/4/1997) ed inoltre, ai sensi del D.P.R. 24/5/1988, deve essere inserita l’etichetta prevista nell’allegato 2 (lettera “a” bianca su fondo nero e testo).

Infine, nel deposito autorizzato, non deve essere superato il valore annuale massimo consentito per il carico dei singoli rifiuti (vedi punto 2; Raccolta dei rifiuti).

4 PRESCRIZIONI PARTICOLARI

Generalità

Le prescrizioni particolari di seguito indicate per alcuni rifiuti specificano, modificano e/o si aggiungono a quelle comuni riportate nei punti precedenti.

Conferimento dei rifiuti assimilati agli urbani provenienti dalla filtrazione dell’acqua di mare di refrigerazione a soggetti diversi dal Servizio Pubblico di Raccolta

Nel caso si dovesse verificare, a seguito di particolari mareggiate, una raccolta di grandi quantità di alghe, mitili e simili sulle griglie di filtrazione  “Cesari” e “Magrini” e non fosse possibile conferire questi rifiuti negli appositi cassonetti prima che comincino a decomporsi, dovrà essere richiesto uno smaltimento tempestivo al Comune o si dovrà organizzare un trasporto privato con le modalità e responsabilità previste  nella IOA 03, nel qual caso anche questi rifiuti assimilati agli urbani dovranno essere trattati come tutti gli altri rifiuti caricandoli sul registro di carico e scarico con CER 200203 e accompagnando il trasporto privato verso la discarica con il formulario di identificazione.

Verifica del contenuto di PCB nell'olio esausto e movimentazione al deposito temporaneo

Con la trasformazione in ciclo combinato sono stati dismessi tutti i trasformatori in PCB e pertanto la presenza di queste sostanze in centrale e la produzione di rifiuti che li contengono è stata azzerata. Ciononostante può ancora sussistere la possibilità, e comunque rimane l’obbligo del controllo, che gli oli isolanti minerali esausti contengano PCB in quantità > 25 mg/kg; questi oli non possono essere destinati al riutilizzo e sono pertanto esclusi da quanto previsto in questo paragrafo.

Le modalità di raccolta degli oli isolanti e lubrificanti esausti sono contenute nella IOA 08.

Prima del conferimento al Consorzio Oli Usati, per gli oli isolanti esausti accumulati occorre comunque verificare che il contenuto di PCB sia ( 25 mg/kg.

A tale scopo, il Preposto al reparto sicurezza ed igiene del lavoro (PSIL) richiede al Preposto al reparto chimico  (PCH) la determinazione del contenuto di acqua e PCB nel rifiuto; il Preposto al reparto chimico (PCH) provvede al prelevamento dei campioni di olio esausto dallo stoccaggio e li invia alla Gestione Impianti – Assistenza Specialistica Unità di Palermo per le suddette determinazioni strumentali, trattenendone un’aliquota di riscontro contrassegnata per le eventuali verifiche.

Ricevuti i risultati analitici e constatato che l'olio contiene PCB ( 25 mg/kg, il Preposto al reparto sicurezza e igiene del lavoro (PSIL), trattiene il certificato di analisi, avendo cura di allegarne copia alla bolla di accompagnamento per il trasporto quale documento di verifica interna. In caso di contestazioni la verifica del contenuto di PCB dovrà essere effettuata presso un laboratorio chimico da tecnico iscritto all’albo dei chimici, utilizzando il campione accantonato.

Cavi elettrici fuori uso. rottami metallici, olio esausto con PCB ( 25 mg/kg e batterie al piombo esauste

I cavi elettrici fuori uso, i rottami metallici, gli oli esausti con PCB ( 25 mg/kg (già descritti al punto precedente) hanno un valore economico residuo e quindi contestualmente al loro trasferimento al deposito provvisorio devono rientrare amministrativamente al magazzino SAP per essere presi in carico; la loro movimentazione pertanto deve essere accompagnata da comunicazione al Magazzino e al PSIL per l’aggiornamento del registro di carico e scarico.

Fanghi da impianto di depurazione acque reflue

Dal trattamento delle acque reflue industriali di centrale si originano fanghi che possono essere conferiti al riutilizzo ai sensi del D.M. 5/2/1998.

A tale scopo, l’attuale gestione dei rifiuti è effettuata attraverso un  contratto di conferimento al riutilizzo nel quale è contemplato l’accumulo dei fanghi in uscita dai filtri direttamente in un cassone scarrabile di proprietà della Ditta appaltatrice; quando il cassone raggiunge il riempimento previsto, il Preposto al reparto sicurezza e igiene del lavoro (PSIL) avverte la ditta appaltatrice che provvede al ritiro del cassone pieno ed alla sua sostituzione con un altro vuoto.

Nell’ipotesi di inesistenza di contratto di conferimento al riutilizzo, l’allontanamento dei fanghi dall’impianto deve avvenire verso la vasca esistente e comunque smaltiti verso il riutilizzo o discariche adatte entro 3 mesi (in quanto rifiuto speciale non pericoloso la cui producibilità è sicuramente maggiore di 20 m³ anno).

Batterie esauste diverse da quelle al piombo

La raccolta delle batterie esauste diverse da quelle al piombo viene effettuata in appositi contenitori posizionati nel magazzino in cui vengono raccolti separatamente le batterie al Ni-Cd e le altre pile ed accumulatori (rifiuti non pericolosi). L’Addetto alla distribuzione o i Coordinatori o Preposti di reparti che provvedono alla sostituzione delle pile o batterie esaurite hanno il compito di raccogliere queste ultime nei suddetti contenitori badando alla differenziazione.

Periodicamente, quando i contenitori saranno pieni o, in ogni caso, ogni settimana il Preposto alla sicurezza e igiene del lavoro (PSIL) provvederà all’aggiornamento delle quantità accumulate di questi rifiuti negli appositi registri.

Bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati

Con riferimento all’art. 17 del D.Lgs 22/1997, in caso di inquinamento del suolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento dei limiti previsti negli allegati al D.M. 471/1999 deve essere data immediata notifica al Comune, alla Provincia di Siracusa, alla regione Sicilia, al L.I.P. e alla U.S.L. competenti per territorio, facendo seguire le ulteriori attività previste entro le quarantotto ore successive.

La Legge 9/12/1998 n° 426 ha inoltre normato in tema di interventi di bonifica di interesse nazionale relativamente alle aree industriali e siti ad alto rischio ambientale i cui ambiti, sentiti i Comuni interessati, sono perimetrati dal Ministro dell’Ambiente. Gli stabilimenti industriali presenti nell’ambito normato devono sviluppare un Piano di Caratterizzazione per verificare l’assenza di inquinamento ambientale. In tali siti è stato inserita anche l’area industriale di Priolo Gargallo e quindi l’omonima centrale termoelettrica di ENEL Produzione. Il decreto applicativo della suddetta Legge, il DM 471/1999 prima citato, ha anche stabilito le modalità con cui deve essere realizzato il Piano di Caratterizzazione e la eventuale bonifica per il ripristino ambientale, rimandando all’Autorità nazionale le decisioni autorizzative in merito.

5 COMPETENZE E RESPONSABILITÀ

Premessa

Le normative vigenti sui rifiuti prevedono pesanti sanzioni amministrative e penali per i trasgressori, a tutti i livelli di responsabilità. Si raccomanda quindi a tutti i responsabili individuati dalla presente procedura ed ai loro incaricati, nell'interesse personale e dell'Azienda, di porre la massima attenzione e scrupolosità nell'effettuare le attività di propria competenza. Si ricorda infine ai Coordinatori e Preposti di reparto responsabilizzati in questa procedura, l'obbligo di rendere edotti i rappresentanti delle ditte appaltatrici sulle prescrizioni imposte dalle leggi e dalle normative in vigore riguardo ai rifiuti per i quali esse svolgono attività in Centrale.

Competenze della Funzione Esercizio Ambiente e Sicurezza

L’Esercizio Ambiente e Sicurezza dell’UB (EAS di UB) ha il compito di recepire le nuove normative (Leggi, decreti, circolari bozze etc, sia nazionali che di altra provenienza), attraverso i canali principali, quali le Gazzette Ufficiali, o i mezzi informatici a disposizione e di considerarne la riferibilità alle attività connesse ai rifiuti svolte nella Centrale. L’Esercizio Ambiente e Sicurezza (EAS UB) è quindi responsabile del coordinamento di tutte le attività oggetto della presente procedura e della corretta applicazione della normativa e delle leggi vigenti in materia di rifiuti nell’ambito della Centrale.

E’ altresì compito dell’EAS di UB di aggiornare il registro delle norme ambientali ed eventualmente il registro degli obblighi ed adempimenti del sito qualora la norma in questione introduca nuove scadenze temporali.

L’Esercizio Ambiente e Sicurezza dell’UB (EAS di UB) si occupa anche della determinazione del Codice Europeo Rifiuti relativo a nuovi rifiuti. Facendo riferimento al Decreto Legislativo 22/1997, il nuovo codice viene identificato attraverso la determinazione della categoria CER, della sottocategoria CER e del descrittore CER, verificando l’eventuale possibilità che il rifiuto possa essere pericoloso, sempre o in particolari momenti della sua produzione. 

L’Esercizio Ambiente e Sicurezza dell’UB (EAS di UB):

· verifica periodicamente che tutte le disposizioni della presente procedura siano rispettate;

· verifica periodicamente la rispondenza fra quanto trascritto nei registri di carico e scarico ed i rifiuti corrispondenti presenti nei depositi;

Competenze del preposto alla sicurezza e igiene del lavoro

II Preposto alla sicurezza e igiene del lavoro (PSIL) ha il compito di gestire correttamente, secondo la normativa vigente e secondo quanto indicato ai paragrafi 2 e 3, tutti i movimenti dei rifiuti prodotti in Centrale. In particolare il Preposto alla sicurezza e igiene del lavoro (PSIL) è tenuto ad applicare le modifiche del quadro normativo inerente ai rifiuti di cui riceve informazione dall’Esercizio Ambiente e Sicurezza di UB(EAS di UB) ed ha la responsabilità di:

· predisporre per le analisi chimiche appropriate per la determinazione della pericolosità e quindi del CER per quei rifiuti normalmente non pericolosi ma che possono diventarlo in particolari situazioni produttive, ricorrendo a laboratori esterni qualificati con l’utilizzo dell’apposito contratto aperto (a partire da febbraio 2003);

· predisporre per le analisi chimiche appropriate per la caratterizzazione di base, quando ricorre la necessità per i rifiuti da inviare in discarica (variazione delle caratteristiche di produzione dei rifiuti, contaminazione, sia trascorso un anno dalla precedente caratterizzazione), ricorrendo a laboratori esterni qualificati con l’utilizzo dell’apposito contratto aperto (a partire da febbraio 2003);

· compilare il Registro di "CARICO e SCARICO" relativamente ai rifiuti prodotti e smaltiti; a tale proposito va considerato che tutti i rifiuti prodotti all'interno dell'area di Centrale, anche se ottenuti da ditte appaltatrici a seguito di lavori effettuati (scavi, manutenzioni, scoibentazioni, pulizie, ecc.), sono come prodotti da ENEL Produzione, quindi devono essere caricati sui registri di Centrale. Eccedono a quanto detto i rifiuti originati da attività appaltate che prevedono l’impiego di materiali (per esempio le attività di verniciatura che prevedono la fornitura in opera; i rifiuti costituiti da contenitori vuoti, pennelli usati stracci imbevuti etc sono di proprietà del Prestatore e quindi è compito suo provvedere alle registrazioni previste ed allo smaltimento);

· compilare i formulari di identificazione, archiviare la prima e la quarta copia, (quest'ultima restituita firmata dal destinatario dei rifiuti), e informare la Direzione di UB (DUB) qualora 

· la quarta copia del formulario non pervenga entro i termini stabiliti (tre mesi per gli smaltimenti in ambito nazionale e sei mesi per le spedizioni transfrontaliere) o esistano delle incongruenze sulle quantità e sui tempi accettati dallo smaltitore. La ricezione di detta quarta copia è pertanto da considerare determinante per autorizzare i pagamenti agli appaltatori del trasporto e dello smaltimento finale da parte dell'organizzazione di Centrale. I formulari di identificazione, per le partite di rifiuti conferite ai trasportatori, devono sempre essere firmati dal Direttore UB (DUB);

· effettuare le necessarie azioni preliminari per dar luogo al conferimento per il trasporto e lo smaltimento dei rifiuti;

· controllare ed accertare che le ditte incaricate del trasporto, del trattamento e/o dello smaltimento dei rifiuti siano munite delle necessarie Autorizzazioni e o iscrizioni, ancora in corso di validità;

· promuovere e coordinare tutte le operazioni di prelievo dei rifiuti dai depositi per il conferimento, avvalendosi di volta in volta del Magazzino per le operazioni di pesata e della manutenzione meccanica e civile per le movimentazioni.

· fornire mensilmente al Direttore di UB (DUB),  per l'inoltro a EAS di UB , idonei tabulati, realizzati su supporto informatico, indicanti, per le diverse tipologie di rifiuto, i quantitativi prodotti, smaltiti e giacenti nei depositi stessi, per la compilazione del rapporto ambientale.

Tutti i documenti di cui sopra devono essere tenuti a disposizione delle Autorità di controllo e conservati per almeno 5 anni nell’Archivio Ambientale.

Competenze del Preposto al reparto chimico (PCH)

II Preposto al reparto chimico (PCH) è responsabile del prelievo dei campioni di oli isolanti esausti da inviare alla Gestione Impianti – Assistenza Specialistica Unità di Palermo (e da conservare temporaneamente quale riscontro) per la determinazione della concentrazione di PCB e del prelievo di altri campioni di rifiuti da inviare alla caratterizzazione presso la suddetta Unità Specialistica o presso analisti esterni qualificati, qualora il relativo contratto lo prevedesse.

Competenze del magazzino

II Magazzino, ha il compito di emettere la bolla di accompagnamento beni viaggianti (ovvero il documento sostitutivo che si utilizza in ambito ENEL) per tutti i rifiuti in uscita dalla Centrale, escluso gli urbani, e, per i rifiuti con valore economico residuo, lo scarico dal Magazzino SAP corrispondente.

Inserisce nel magazzino SAP i rifiuti con valore economico residuo prima citati, per i quali riceve comunicazione scritta dai singoli reparti.

Competenze dei reparti di manutenzione meccanica e civile, elettrica, regolazione, del turno e del reparto chimico

I Coordinatori manutenzione meccanica e civile (CMMC), manutenzione elettrica (CME) e manutenzione e automazione (CMA), I Supervisori Cicli Combinati con Compiti di Coordinamento (SCCCC) e Preposto reparto chimico(PCH), sono responsabili delle fasi di individuazione, raccolta e trasporto a deposito provvisorio dei seguenti rifiuti originati dalle loro attività di esercizio e manutenzione:

· Ferro e acciaio;

· Rame, bronzo e ottone;

· Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione non clorurati;

· Rifiuti contenenti olio;

· Fanghi dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 100120 (quando non conferiti direttamente al riutilizzo);

· Materiali isolanti contenenti Amianto;

· Altri rifiuti misti dell’attività di, costruzione e demolizione diversi da quelli di cui alle voci 170901, 170902 e 170903;

· Altri materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 170601 e 170603

· Oli isolanti e termoconduttori contenenti PCB

· Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose

· Batterie al piombo esauste

· Oli minerali isolanti e termoconduttori non clorurati

· Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410

· Batterie esauste diverse da quelle al piombo

· Imballaggi

Competenze a carico di tutti i Coordinatori o Preposti (TCCO o TPCO)

Tutti i Coordinatori o Preposti (TCCO o TPCO), per i rifiuti da loro prodotti che hanno un residuo valore economico, comunicano, al momento dell’avvio al deposito temporaneo, al Magazzino, i quantitativi di rifiuti prodotti per il rientro amministrativo, e in copia al Preposto reparto sicurezza e igiene del lavoro (PSIL) per le attività di aggiornamento dei registri di carico e scarico.

NOTA

Con l’introduzione del nuovo sistema di gestione “SAP” viene modificata anche la gestione dei rifiuti; attualmente soltanto di quelli con valore residuo prima descritti e successivamente di tutti.

In particolare subiranno modificazioni le procedure per il carico e lo scarico dei rifiuti, per quanto detto al paragrafo precedente, che vengono considerati alla stregua di merce secondo le fasi seguenti:

· Comunicazione da parte del Reparto produttore del rifiuto, al Magazzino per l’entrata merci su SAP e al PSIL per la compilazione del registro di carico e scarico;

· Carico dei rifiuti da parte del Magazzino, nel magazzino RR01 (rottami rifiuti) di SAP, tipo di movimento 901;

· Predisposizione da parte del PSIL per lo smaltimento o la vendita dei rifiuti secondo quanto previsto (contratti, compilazione del registro di carico e scarico e del formulario di identificazione, verifica della documentazione autorizzativa delle ditte interessate); Comunicazione al Magazzino per l’uscita merci dal SAP, magazzino RR01, con tipo di movimento 903 per lo scarico di rifiuti generici, e tipo di movimento 905 per lo scarico di rifiuti con valore residuo.

Rimangono a carico del Magazzino le altre attività legate allo smaltimento dei rifiuti come prima definito (compilazione documento di accompagnamento ove previsto)

Il sistema SAP prevede anche la diversificazione per le attività di riclassificazione; queste consistono nello smaltimento delle apparecchiature obsolete, secondo le seguenti fasi:

· Scarico dell’apparecchiatura dal magazzino SAP M001 con tipo di movimento 551 (prelievo per rottamazione);

· Carico dei rifiuti originati da parte del Magazzino, nel magazzino RR01 (rottami rifiuti) di SAP, tipo di movimento 901;

· Comunicazione del Magazzino al PSIL per le attività di carico del rifiuto sul registro di carico e scarico. Da questo punto in avanti le procedure seguono quelle precedentemente descritte.

Le apparecchiature obsolete non in carico a Magazzino che vengono dismesse, seguono la procedura prima descritta per gli altri rifiuti con valore residuo.


APPENDICE

La norma di maggiore rilevanza per quanto riguarda i rifiuti è il decreto legislativo n° 22 del 5 febbraio 1997 e successive modifiche ed integrazioni unitamente ai Decreti Attuativi correlati, la Direttiva 9/4/2002, il decreto legislativo 13/1/2003 n° 36 e il decreto ministeriale 13/3/2003.

Per un maggiore approfondimento occorre riferirsi anche alla legislazione pregressa, fra cui, limitandosi alla più importante, si ricordano il DPR 915/82, oggi abrogato, la Delibera Interministeriale del 27/7/1984, la legge 475/1988, e loro integrazioni e modifiche, per le parti non abrogate dai D.Lgs. 22/1997e 36/2003. Infine, relativamente agli smaltimenti in ambito estranazionale, si deve fare riferimento al Regolamento CEE 259/93 del Consiglio del 1/2/1993 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare il Regolamento della Commissione n° 2557/2001.

Definizione di rifiuto

Il D.Lgs. 22/1997, così come modificato dalla L.178/2002 definisce in maniera esauriente i rifiuti: Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate nell'allegato A e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia l'obbligo di disfarsi.

Ogni rifiuto è identificato mediante un codice che fa parte di un elenco più comunemente noto come Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) la cui versione aggiornata è contenuta nell’allegato A alla Direttiva 9/4/2002; la stessa Direttiva contiene l’allegato B di trasposizione dei CER attribuiti secondo l’allegato A2 al D,Lgs 22/1997 oggi abrogato, con la correlazione dei cosiddetti codici a specchio che possono essere attribuiti allo stesso rifiuto quando questo sia o non pericoloso.

In base alla normativa vigente i rifiuti sono classificati, secondo l'origine, in:

· Rifiuti urbani

· Rifiuti speciali

e secondo le caratteristiche di pericolosità in

· Rifiuti pericolosi

· Rifiuti non pericolosi

Per urbani si intendono i rifiuti domestici provenienti dai fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, nonché i rifiuti non pericolosi assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità con la Delibera del Comune di Priolo Gargallo n° 97 del 22/5/1998.

Per speciali si intendono i rifiuti derivanti da lavorazioni industriali e artigianali, da attività agricole, commerciali e di servizio, nonché da attività di recupero e di demolizioni, da trattamenti di acque reflue (fanghi) e da abbattimento di fumi (ceneri).

Sono considerati pericolosi i rifiuti speciali che presentano le caratteristiche definite al punto 4 dell’allegato A alla Direttiva 9/4/2002.

Deposito temporaneo e deposito preliminare

II deposito temporaneo può essere effettuato in locali o in aree  del sito di produzione del rifiuto purché siano rispettate le seguenti condizioni:

· il rifiuto non contenga PCB in quantità superiore a 25 mg/kg;

· i rifiuti pericolosi devono essere raccolti e avviati al recupero o allo smaltimento con cadenza almeno bimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito, quando il quantitativo di rifiuti pericolosi in deposito raggiunge i 10 m3; il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera nell'anno i 10 m3;

· i rifiuti non pericolosi devono essere raccolti e avviati al recupero o allo smaltimento con cadenza almeno trimestrale indipendentemente dalle quantità in deposito, quando il quantitativo di rifiuti non pericolosi in deposito raggiunge i 20 m3; il termine di durata del deposito temporaneo è di un anno se il quantitativo di rifiuti in deposito non supera nell'anno i 20 m3.

Qualora non si possano rispettare le condizioni sopraddette, si può chiedere alle Autorità preposte l'autorizzazione al deposito preliminare.

Trasporto

Per trasporto dei rifiuti si intende il loro trasferimento dal luogo di produzione verso le attività di smaltimento o di riutilizzo.

Il trasporto dei rifiuti può essere effettuato da ditte appaltatrici munite dell'apposita iscrizione all'Albo regionale istituito presso la Camera di Commercio Industria e Artigianato dei capoluoghi di Regione, relativa ai rifiuti, pericolosi o non, o ai residui, pericolosi o non.

Nel documento di autorizzazione rilasciato alla ditta sono anche elencati gli automezzi, individuati per modello e numero di targa, che possono essere utilizzati per il trasporto.

Smaltimento – recupero

La vigente normativa intende per smaltimento la fase di deposito definitivo in discarica o in altre aree appositamente autorizzate dalla Autorità competente (Regione, Provincia etc), il trattamento o la distruzione; per recupero si intende invece quella relativa al riutilizzo, per la quale è anche prevista una procedura semplificata. Questa consiste nel comunicare l'attività che si intende intraprendere alla Provincia Regionale competente 90 giorni prima dell'inizio; a seguito di ciò la Provincia inserisce la ditta in un apposito elenco.

Le discariche per il deposito definitivo, in accordo con il decreto legislativo 13/1/2003 n° 36, sono classificate in categorie; discarica per rifiuti inerti, per rifiuti non pericolosi e per rifiuti pericolosi. Ad ogni categoria di discarica corrisponde una o più tipologie di rifiuti che vi possono essere depositati definitivamente. Rimangono comunque valide fino al 16/7/2005 anche le precedenti classificazioni e le corrispondenze con le nuove stabilite nel D.Lgs.

Le tipologie di rifiuti che possono essere ricevute dalle discariche sono descritte agli artt. 6 e 7 del D.Lgs n° 36/2003, oltre che eventualmente specificate nelle relative Autorizzazioni; in particolare i criteri di ammissibilità sono definiti nel DM del 13/3/2003. Di questo ultimo Decreto è importante l’obbligo di effettuare la caratterizzazione di base relativamente a ciascuna categoria di rifiuti regolarmente prodotti. Per i rifiuti riutilizzabili esistono appositi decreti (D.M. 12/6/2002 che individua i rifiuti pericolosi ammessi alle procedure semplificate di riutilizzo di materia ed energia e D.M. 25/2/1998 per il recupero di materia ed energia dai rifiuti non pericolosi) che individuano il rifiuto e il relativo impianto a cui questo può essere destinato per il recupero.

Gli oli esausti con PCB ( 25 mg/kg e le batterie al piombo esauste devono essere conferiti agli appositi "Consorzi Obbligatori" istituiti per legge o alle ditte che operano sul territorio per conto dei Consorzi stessi.

Registro di carico e scarico

II registro di carico e scarico è costituito da fogli preventivamente vidimati dall'Ufficio del Registro, che può essere dedicato ad un singolo rifiuto, in cui devono annotarsi entro una settimana tutti i movimenti relativi allo stesso rifiuto.

Il registro di carico e scarico è obbligatorio per tutti i rifiuti tranne che per i rifiuti urbani e assimilati conferiti al servizio pubblico di raccolta e per i rifiuti speciali costituiti da materiali inerti provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi (In ambito ENEL, per questi ultimi, pur non essendo richiesto dalla legge, è stato deciso comunque di tenere l'apposito registro per comodità ed a solo fine interno).

Formulario di identificazione

II formulario di identificazione, costituito da un modulo in quattro fogli uguali a ricalco, anch'esso numerato e vidimato dall'Ufficio Registro o dalla Camera di Commercio competente per territorio, viene compilato dal produttore del rifiuto in relazione anche al registro di carico e scarico e accompagna il trasporto del rifiuto medesimo. Il formulario è firmato dal produttore che conferisce il rifiuto al trasportatore, dal trasportatore che lo riceve dal produttore e infine dal destinatario (quasi sempre il titolare dell'impianto di trattamento o della discarica) che accetta il rifiuto nella quantità e qualità e lo prende in carico.

Il formulario di identificazione per i rifiuti urbani e per i rifiuti speciali costituiti da materiali, inerti provenienti da demolizioni, costruzioni e scavi non è previsto dalla legge.

La prima copia del formulario deve rimanere presso il detentore (la Centrale), e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a ritrasmetterne una al detentore. Le copie dei formulari devono essere conservate per cinque anni. Il D. Lgs. 22/1997 esclude ogni responsabilità del detentore in merito al corretto recupero o smaltimento, qualora il detentore abbia ricevuto la quarta copia del formulario entro tre mesi, ovvero se alla scadenza del suddetto termine abbia provveduto a dare comunicazione alla Provincia della mancata ricezione del formulario. Per le spedizioni transfrontaliere di rifiuti tale termine è elevato a sei mesi e la comunicazione deve essere fatta alla Regione competente.

Al formulario di identificazione (per disposizione interna ENEL) deve accompagnarsi, quando previsto, la bolla di accompagnamento come per qualsiasi altra merce viaggiante; nel caso di rifiuti pericolosi deve essere prevista la scheda di sicurezza nel rispetto della normativa ADR.

L’acquisto di nuovi formulari di identificazione deve essere effettuata con fattura la quale viene caricata sul registro IVA acquisti su cui deve essere annotato il riferimento al formulario.
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